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SANTISSIMA TRINITÀ e 8a SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO (dal 26 maggio all’1 giugno 2013) 
 

TUTTA LA VERITÀ… 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho 
ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, 
ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose 
future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e 
ve lo annuncerà». (Gv 16,12-15) 
 

Il giorno di Pentecoste Gesù comunica se stesso ai discepoli per 
mezzo dell’effusione dello Spirito Santo. La piena rivelazione di Dio 
come Padre, Figlio e Spirito Santo si ha nel mistero della Pasqua, 
quando Gesù dona la vita per amore dei suoi discepoli. Bisognava 
che questi sperimentassero innanzitutto il supremo dono dell’amore 
compiuto da Gesù per comprendere la realtà di Dio Amore che dona 
tutto se stesso. Egli, oltre a perdonare i peccati e a riconciliare l’uomo 
con sé, lo chiama ad una comunione piena di vita (“In quel giorno voi 
saprete che io sono nel Padre e voi in me ed io in voi”: Gv 14,20); gli 
rivela la ricchezza dei suoi doni e della speranza della gloria futura 
(Ef 1,17-20); li chiama ad una vita di santità e di donazione 
nell’amore al prossimo (“Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io vi ho amati”: Gv 15,12). Anch’essi 
sull’esempio del loro maestro sono chiamati a dare la vita per i fratelli 
(“Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri 
amici”: Gv 15,13). Per ora essi sono incapaci di accogliere e 
accettare tali realtà. Lo Spirito Santo farà entrare nel cuore degli 
apostoli l’amore di Cristo crocifisso e risuscitato per loro, li 
consacrerà a lui in una vita di santità e d’amore, li voterà alla 
salvezza delle anime. Non saranno più essi a vivere, ma Gesù in loro 
(cf. Gal 2,20). Ogni cristiano nel corso del suo cammino è chiamato 
ad arrendersi all’amore e allo Spirito di Cristo crocifisso e risorto. 
Oggi è il giorno della decisione. 
 

  
 

DALL’EUCARESTIA… LA COMUNITÀ 
Maria, Madre dei credenti ci aiuti a comprenderne la 
bellezza, la preziosità, la necessità della Santa Messa. 

28. PANE E VINO: DONI SIMBOLICI 
Il pane e il vino sono dei “prodotti”, cioè non si trovano così in natura, 
ma sono qualcosa che esce dalle mani dell’uomo. Il pane è fatto con la 
farina ottenuta da tanti grani di frumento macinati; è azzimo, cioè senza 
lievito. 
Similmente il vino è formato da tanti grappoli pigiati e deve essere 
puro. Sono entrambi la sintesi di un prodotto naturale e del lavoro 
umano. Come frutti della terra (doni di Dio) e del lavoro (collaborazione 
dell’uomo) racchiudono tutto ciò che Dio dà a noi e tutto ciò che 
noi siamo e possiamo fare e offrire. 
Quando noi presentiamo il pane e il vino come frutti della terra, 
portiamo a Dio tutta la creazione e ogni dono che egli ci ha fatto. 
Presentandoli come frutti del nostro lavoro, noi vi poniamo tutto ciò che 

siamo e facciamo. “Tutte le loro (dei laici) attività, preghiere e iniziative 
apostoliche, la vita coniugale e familiare, il lavoro giornaliero, il sollievo 
spirituale e corporale, se sono sopportate con pazienza, diventano 
offerte spirituali gradite a Dio attraverso Gesù Cristo (1Pt 2,5); nella 
celebrazione dell’Eucarestia sono in tutta pietà presentate al Padre 
insieme all’oblazione del Corpo del Signore” (LG 34). 
Esplicitando brevemente il senso ampio e profondo di questo “nostro 
lavoro” di cui il pane e il vino sono simbolicamente portatori a Dio che ci 
parla e ci manifesta il suo progetto ( liturgia della Parola), noi diciamo il 
nostro “sì, lo faremo”. Pane e vino sono il “sì” che Gesù ha detto per 
primo al Padre e che ora anche noi diciamo: il sacrificio dei tempi nuovi 
è fare la volontà di Dio, cioè prendere sul serio il vangelo ascoltato e 
tradurlo nella pratica quotidiana. 
Inoltre, il mangiare e il bere (pane e vino) sono elementi essenziali per 
il vivere, sono la nostra vita. Portandoli sull’altare, quindi, noi 
presentiamo tutta la nostra vita, in tutti i suoi aspetti di gioie e di dolori. 
Il pane e il vino, poi, risultano da più grani e acini messi insieme; per 
questo essi raccontano la nostra unità, fraternità, solidarietà. 
Infine sono doni-attesa perché, mentre portano a Dio noi stessi e 
l’intera creazione, attendono di divenire rivelatori e portatori di salvezza. 
Pur grandi nel loro significato, sono ancora poveri; essi sono aperti 
all’azione dello Spirito Santo per divenire “cibo che dà la vita eterna” e 
“bevanda di salvezza”. 
 

  
 

il punto di papa Francesco 
 

LE CHIACCHIERE SONO 

DISTRUTTIVE PER LA 

CHIESA» 
Il cristiano deve vincere la tentazione di “mischiarsi nella 
vita degli altri”: è l’esortazione di papa Francesco nella 
Messa di sabato 18 maggio a Casa Santa Marta. Il Papa 
ha inoltre sottolineato che chiacchiere e invidie fanno tanto 
male alla comunità cristiana e che non si può “dire soltanto 
la metà che ci conviene”. 
“A te che importa?”. Papa Francesco ha svolto la sua 
omelia partendo da questa domanda rivolta da Gesù a 
Pietro che si era immischiato nella vita di un altro, nella vita 
del discepolo Giovanni, “quello che Gesù amava”. Pietro, 
ha sottolineato, aveva “un dialogo d’amore” con il Signore, 
ma poi il dialogo “è deviato su un altro binario” e soffre 
anche lui una tentazione: “Mischiarsi nella vita degli altri”. 
Come si dice “volgarmente”, ha osservato il Papa, Pietro fa 
il “ficcanaso”. E si è dunque soffermato su due modalità di 
questo mischiarsi nella vita altrui. 
Innanzitutto, “la comparazione”, il “compararsi con gli altri”. 
Quando c’è questa comparazione, ha detto, “finiamo 
nell’amarezza e anche nell’invidia, ma l’invidia arrugginisce 
la comunità cristiana”, le “fa tanto male”, il “diavolo vuole 
quello”. 
La seconda modalità di questa tentazione, ha soggiunto, 
sono le chiacchiere. Si comincia con “modalità tanto 
educate”, ma poi finiamo “spellando il prossimo”: “Quanto 



si chiacchiera nella Chiesa! Quanto chiacchieriamo noi 
cristiani! La chiacchiera è proprio spellarsi eh? Farsi male 
l’uno l’altro. Come se volesse diminuire l’altro,no? Invece di 
crescere io, faccio che l’altro sia più basso e mi sento 
grande. Quello non va! Sembra bello chiacchierare… Non 
so perché, ma sembra bello. Come le caramelle di miele, 
no? Tu ne prendi uno - Ah, che bello! -e poi un altro, un 
altro, un altro e alla fine ti viene il mal di pancia. E perché? 
La chiacchiera è cosi: è dolce all’inizio e poi ti rovina, ti 
rovina l’anima! Le chiacchiere sono distruttive nella Chiesa, 
sono distruttive… E’ un po’ lo spirito di Caino: ammazzare il 
fratello, con la lingua; ammazzare il fratello!”. 
Su questa strada, ha detto, “diventiamo cristiani di buone 
maniere e cattive abitudini!”. Ma come si presenta la 
chiacchiera? Normalmente, ha osservato Papa Francesco, 
“facciamo tre cose”: 
“Facciamo la disinformazione: dire soltanto la metà che ci 
conviene e non l’altra metà; l’altra metà non la diciamo 
perché non è conveniente per noi. Alcuni sorridono… ma è 
vero quello o no? Hai visto che cosa? E passa. Secondo è 
la diffamazione: quando una persona davvero ha un difetto, 
ne ha fatta una grossa, raccontarla, ‘fare il giornalista’… E 
la fama di questa persona è rovinata! E la terza è la 
calunnia: dire cose che non sono vere. Quello è proprio 
ammazzare il fratello! Tutti e tre - disinformazione, 
diffamazione e calunnia - sono peccato! Questo è peccato! 
Questo è dare uno schiaffo a Gesù nella persona dei suoi 
figli, dei suoi fratelli”. 
Ecco perché Gesù fa con noi come aveva fatto con Pietro 
quando lo riprende: “A te che importa? Tu segui me!” Il 
Signore davvero ci “segnala la strada”: 
“Le chiacchiere non ti faranno bene, perché ti porteranno 
proprio a questo spirito di distruzione nella Chiesa. Segui 
me!’. E’ bella questa parola di Gesù, è tanto chiara, è tanto 
amorosa per noi. Come se dicesse: ‘Non fate fantasie, 
credendo che la salvezza è nella comparazione con gli altri 
o nelle chiacchiere. La salvezza è andare dietro di me’. 
Seguire Gesù! Chiediamo oggi al Signore Gesù che ci dia 
questa grazia di non immischiarci mai nella vita degli altri, 
di non diventare cristiani di buone maniere e cattive 
abitudini, di seguire Gesù, di andare dietro Gesù, sulla sua 
strada. E questo basta!”. 
 

  
 

Prepariamo la festa del 

CORPUS DOMINI 
La festività del Corpus Domini ha un’origine più recente di 

quanto sembri, ed essa è legata un po’ per storia e un po’ 

per tradizione a due episodi specifici, la visione della Beata 

Giuliana e il miracolo avvenuto a Bolsena a cui fece 

seguito la decisione di Papa Urbano IV, l'11 Agosto 1264, 

di promulgare la Bolla "Transiturus" con la quale istituiva 

per tutta la cristianità la Festa del Corpus Domini. In essa il 

Papa scrisse con stile ardente e ridondante: «In quel giovedì 

le devote folle di fedeli accorrano con amore alla Chiesa, e 

allora clero e popolo in gioia comune elevino canti di lode, 

i cuori e le aspirazioni, le bocche e le labbra risuonino 

degli inni di letizia salutare; allora esulti la fede, tripudi la 

speranza, renda omaggio la devozione, sia giubilante la 

purezza e pervasa di gaudio la sincerità».  

La visione della Beata Giuliana di Retìne. Nel 1208 la 

beata Giuliana, priora nel Monastero di Monte Cornelio 

presso Liegi (Belgio), vide durante un'estasi il disco lunare 

risplendente di luce candida, deformato però su un lato da 

una linea rimasta in ombra. Da Dio Giuliana intese che 

quella visione significava la Chiesa del suo tempo che 

ancora mancava di una solennità in onore del SS. 

Sacramento. Il direttore spirituale della beata, il Canonico 

di Liegi Giovanni di Lausanne, ottenuto il giudizio 

favorevole di parecchi teologi in merito alla suddetta 

visione, presentò al vescovo la richiesta di introdurre nella 

diocesi una festa in onore del Corpus Domini (Corpo del 

Signore). La richiesta fu accolta nel 1246 e venne fissata la 

data del giovedì dopo l'ottava della Trinità.  

Il miracolo di Bolsena. Un prete boemo, mentre era in 

pellegrinaggio verso Roma, si fermò a celebrare 

l’Eucarestia a Bolsena ed al momento dello spezzare l'ostia 

consacrata, fu pervaso dal dubbio che essa contenesse 

veramente il corpo di Cristo. A fugare i suoi dubbi, 

dall'ostia uscirono allora alcune gocce di sangue che 

macchiarono il bianco corporale di lino liturgico 

(attualmente conservato nel Duomo di Orvieto) e alcune 

pietre dell'altare tuttora custodite in preziose teche presso la 

basilica di Santa Cristina. Venuto a conoscenza 

dell'accaduto Papa Urbano IV istituì ufficialmente la festa 

del Corpus Domini estendendola dalla circoscrizione di 

Liegi a tutta la cristianità. La data della sua celebrazione fu 

fissata nel giovedì seguente la prima domenica dopo la 

Pentecoste (60 giorni dopo Pasqua). Se nella Solennità del 

Giovedì Santo la Chiesa guarda all'Istituzione 

dell'Eucaristia, scrutando il mistero di Cristo che ci amò 

sino alla fine donando se stesso in cibo e sigillando il 

nuovo patto nel suo Sangue, nel giorno del Corpus Domini 

l'attenzione si sposta sull'intima relazione esistente fra 

Eucaristia e Chiesa, fra il Corpo del Signore e il suo Corpo 

Mistico. Le processioni e le adorazioni prolungate celebrate 

in questa solennità, manifestano pubblicamente la fede del 

popolo cristiano in questo Sacramento. In esso la Chiesa 

trova la sorgente del suo esistere e della sua comunione con 

Cristo, presente nell'Eucaristia in Corpo Sangue anima e 

Divinità. 

Camminare verso e camminare con il Signore 

Celebrare il “Corpus Domini” significa camminare verso il 

Signore e con il Signore e, di conseguenza, celebrare il 

senso autentico della vita: questa non è un vagare senza 

meta nella solitudine di spazi sconfinati. La vita dell’uomo 

ha una direzione ben precisa. La direzione è Cristo, il 

Signore del tempo e della storia, il Salvatore di tutti; e 

mentre procediamo in quella direzione, Egli, che è la meta, 

è anche compagno di strada fedele, sostegno del nostro 

cammino. 

Il procedere pubblico dei cristiani per le vie della città 

dell’uomo verso il Signore e con il Signore è la 

testimonianza visibile di un modo nuovo di intendere la 

vita e la storia; un modo nuovo che ci è stato donato per 

grazia e che a tutti deve essere trasmesso. 

Così deve essere per noi, ogniqualvolta partecipiamo alla 

celebrazione dei divini misteri. Orientati a Cristo nella 

preghiera, ritroviamo la direzione della nostra esistenza, 

diventiamo capaci di interpretare il cosmo e la storia nella 

luce del Risorto, rientriamo nella quotidianità pronti a 

testimoniare la nuova speranza che ci è stata donata. E la 

solennità del “Corpus Domini” ci aiuta a ricordare 

esattamente questo, riportandoci alla verità essenziale della 

liturgia cristiana e della vita. 

 



AVVISI PARROCCHIALI 
 

 

CHIUSURA MESE di MAGGIO 

Ci stiamo avviando alla conclusione, consapevoli della presenza 
materna di Maria e della necessità di continuare a pregare! Due 
appuntamenti chiuderanno questo mese mariano: 

 mercoledì 29, alle 20.00, presso la chiesa di San Massimo 
con la santa Messa e la processione verso la chiesa 
parrocchiale di Borghetto (la statua, com’è tradizione, 
sarebbe bello fosse portata dai diciottenni…); 

 venerdì 31, alle 20.00 con la santa Messa presso la chiesa 
parrocchiale di Abbazia. 

Entrambe le celebrazioni saranno precedute dal Santo Rosario. 

Sono particolarmente invitati gli operatori pastorali di tutti i livelli. 
Si sospenderà il Rosario ai capitelli e nelle case per convergere 
alle celebrazioni comunitarie. È importante manifestare anche 
visivamente il nostro essere comunità in cammino, insieme. 
Spero sia molti coloro che accoglieranno questo mi invito. 
 

 

 

CORPUS DOMINI 

Sarà celebrato con solennità: 

- ad ABBAZIA, sabato 1, alle 19.30, con la Santa Messa e la 
processione secondo il consueto percorso lungo le vie Risaie, 
Sant’Eufemia e San Pietro; 

- a BORGHETTO, domenica 2, alle 9.30, con la Santa Messa e la 
processione secondo il consueto percorso lungo le vie Sandra, 
don Fortunato Favaro e area parrocchiale. 

 Siano presenti i fanciulli della Prima Comunione con la loro 
tunica (vengano in chiesa un quarto d’ora prima per occupare i 
posti loro riservati) e tutti i bambini per spargere petali di rosa e 
piccoli fiori lungo il percorso della processione. 

 Invito a partecipare tutti a questi due appuntamenti. In 
particolare rinnovo l’invito agli operatori pastorali. 

 Invito altresì le famiglie abitanti lungo i percorsi delle 
processioni a significare il passaggio di Gesù Eucarestia 
addobbando davanzali e recinzioni con fiori e drappi rossi. 
 

 

 

NUOVO 
CONSIGLIO PASTORALE 

PARROCCHIALE 
Dopo l’annuncio dato sabato 18 e domenica 19, presento l’elenco 
dei componenti del Consiglio Pastorale Parrocchiale 2013-2018: 
 

don Giuseppe BUSATO parroco 

Membri rappresentanti pro tempore le ASSOCIAZIONI 

Alice BALLAN  Azione Cattolica AP 

Fiorella CAON  Circolo NOI BO 

Arianna PINTON  Azione Cattolica BO 

Loreta STOCCO  Circolo NOI AP 

Membri rappresentanti la Parrocchia di ABBAZIA PISANI 

Antonella BACCEGA 

Emilio BALLAN 

Marzia BIASIBETTI referente animatori 

Andrea CERVELLIN 

Stefano GERON  vicepresidente AP 

Federica LUPOLI 

Loredana PERIN  referente catechiste 

Paolo TONIETTO 

Orianna ZORZO  segretaria verbalista 

Membri rappresentanti la Parrocchia di BORGHETTO 

Sonia DENGO vicepresidente BO 

Ivan MIOTTI 

Paolo SALVALAGGIO 

Giuseppe SERATO 

Patrizia TONELLO 

Ornella VILNAI 
 

A tutti i consiglieri auguriamo buon cammino e buon servizio! 
 

PELLEGRINAGGIO al SANTUARIO di SCALDAFERRO (VI): è 
fissato per mercoledì 29, con partenza alle 13.50 davanti alla 
chiesa di Abbazia e rientro per le 17.30/18.00. si celebrerà la 
santa Messa delle 15.00. Informazioni e iscrizioni (fino ad 
esaurimento posti) entro domenica 26 presso Giulietta Zaniolo 
(0499325244) o Loreta Bizzotto (3470900324). 

PELLEGRINAGGIO a PIEDI al SANTO PADOVA: domenica 2 
giugno con partenza alle 4.00 del mattino dai Santuari di 
Camposampiero che devono essere raggiunti con mezzi propri. Il 
ristoro è al sacco (ognuno si porta il suo…). Per informazioni 
rivolgersi alla signora Antonella Baccega Maschio ( 
333.2474836). In caso di maltempo è posticipato a domenica 9. 

PELLEGRINAGGIO in BICI al SANTO PADOVA: domenica 2 
giugno con partenza alle 7.00 del mattino davanti alla chiesa di 
Borghetto. Partecipazione alla santa Messa delle 9.00 e rientro a 
Borghetto alle 12.00.  

SANTE MESSE nei CIMITERI: giovedì 6, alle 19.00 ad Abbazia 
e venerdì 7, alle 9.00, a Borghetto.  

PELLEGRINAGGIO a CAMPOSAMPIERO: giovedì 6, in 
occasione della Tredicina, è invitato a partecipare il nostro 
vicariato di Castello di Godego. Appuntamento alle 20.10 al 
Santuario del Noce per la processione fino al Santuario della 
Visione dove, alle 20.30, sarà celebrata la santa Messa. 

CAMPO ESTIVO 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: a Baselga 
del Bondone (TN) dal 6 al 13 luglio. Sono aperte le iscrizioni in 
canonica ad Abbazia oppure nelle sacrestie alla fine delle Messe. 
Chi non avesse il volantino, lo può ritirare nelle sacrestie. 

CAMPO ESTIVO 3a MEDIA e SUPERIORI: nella settimana che 
va dal 3 al 10 agosto (i giorni definitivi sono ancora da precisare). 
Si sta definendo la destinazione e le modalità del campo, intanto 
prendete nota della settimana! 

GR.EST.: dal 26 al 30 agosto dalla 1a elementare alla 3a media. 
Preiscrizioni con il volantino consegnato alla catechesi o in sacrestia. 

DATE BATTESIMI: domenica 30 giugno e domenica 1 settembre. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie che ricordano nel 2013 
5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 60 e oltre di matrimonio: 
domenica 8 settembre, alle 11.00 e domenica 6 ottobre, alle 9.30. 
Sono aperte le iscrizioni nelle sacrestie, dopo le Sante Messe. 

BORGHETTO 
ASSEMBLEA PARROCCHIALE: martedì 4 giugno, alle 20.30, 
presso il salone Sant’Antonio, saranno presentati, a cura del 
parroco e della Commissione creata appositamente, i lavori di 
restauro della torre campanaria e di rifacimento delle aree 
esterne. Tutta la popolazione è invitata ad intervenire. 

CALCIO PER TUTTI: dal 30 maggio all’8 giugno, il Centro 
Ricreativo propone ogni giorno attività sportive a carattere 
dilettantistico e amatoriale (calcio, pallavolo…) per grandi e 
piccoli. Informazioni presso il Centro Ricreativo Borghettano. 

MARIA AUSILITRICE nelle NOSTRE CASE: con la busta viene 
consegnata ad ogni famiglia un’immagine della “nostra” 
Madonna. Nulla si deve al momento della consegna! Il desiderio 



del parroco di far entrare nelle case tale immagine e la generosità 
hanno permesso tale iniziativa nel 60° della Parrocchia. 

BUSTE per l’OFFERTA della FAMIGLIA: come da tradizione, 
viene portata nelle case. Ricordo che i modi per consegnare 
l’offerta sono due: direttamente al parroco oppure nel cassettone 
al centro della chiesa. Prima di portarle nelle case, i volontari 
addetti sono pregati di fare una parola con il parroco. Grazie. 

ABBAZIA PISANI 
25° SPORTING ’88: sarà celebrato con un torneo per la 
categoria Pulcini domenica 2. Parteciperanno le relative squadre 

dello Sporting ’88, Cittadella, Calcio Padova S.p.A., Vicenza, 
Livorno, Giorgione 2000, Hellas Verona e Spal. 

DIRETTIVO CIRCOLO NOI: è convocato per giovedì 6 giugno, 
alle 20.45, in canonica. All’ordine del giorno la Festa della 
Trebbiatura e la 78a Sagra di Sant’Eufemia. 

RACCOLTA FERRO VECCHIO PRO SCUOLA dell’INFANZIA: 
si svolgerà nella giornata di sabato 15 giugno. Nelle prossime 
settimane saranno date le indicazioni necessarie per lo 
svolgimento della stessa. 

 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 
[S] solennità – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 

 

 DOMENICA 26 SANTISSIMA TRINITÀ [S] IV settimana del Salterio 

8.15 Abbazia È presente la Scuola dell’Infanzia per l’annuale “Festa della famiglia” 
+ Menzato Giovanni e familiari + Grego Domenica + Calderaro Giovanni 

9.30 Borghetto * per la comunità + Reginato Antonella + Marcon Imelda + Stangherlin Celio + Pinton Olindo + famiglie Caeran 
e famiglie Antonello + Francescane defunte + defunti famiglia Roncato 

11.00 Abbazia * per la comunità + Zanchin Luigino e familiari + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + 
Ruffato Fidenzio + Volpato Giovanni e Dino + Tartaggia Iole + Zanchin Lino e familiari 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LUNEDÌ 27 sant’Agostino di Canterbury, vescovo [MF] VIII settimana tempo “per annum” 

20.00 Borghetto Santa Messa al capitello di via Sanguettara/Prai 
* vivi e defunti della Contrada 

MARTEDÌ 28 feria del Tempo Ordinario 

20.00 Abbazia Santa Messa presso la famiglia Maschio Tiziano e Antonella (via Strada Militare 39) 
* vivi e defunti della Contrada + Menzato Egidio + Pigatto Giuseppe, Bianca e Alice 

MERCOLEDÌ 29 SAN MASSIMO DI CITTANOVA, vescovo e martire, antico patrono di Borghetto [F] 

9.00 Abbazia + Santinon Corrado 

19.30 Borghetto Rosario comunitario (alla chiesa di san Massimo) 

20.00 Borghetto Santa Messa presso la chiesa di san Massimo 
+ Burbello Lina e Antonio 
al termine, processione con la statua della Madonna 

GIOVEDÌ 30 feria del Tempo Ordinario 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

VENERDÌ 31 VISITAZIONE DI MARIA [F] 

8.00 Borghetto + Busato Luigi e Trentin Savina 

19.30 Abbazia Rosario comunitario 

20.00 Abbazia Santa Messa di chiusura del mese di maggio 
* ad mentem offerentis 

SABATO 1 san Giustino, martire [M] 

   Si sposano a Campodarsego (PD) Nicola Barichello e Debora Massarotto. Auguri! 

18.00 Borghetto + Cecchin Angelo (ann.) + Barichello Antonio, Savina e Bordignon Valentino + Milani Morena 

19.30 Abbazia SANTA MESSA solenne e PROCESSIONE EUCARISTICA 
* per la comunità + Bertoncello Amelia, genitori e fratelli + Marcon Giovanni + Benozzo Maria 

 DOMENICA 2 CORPUS DOMINI [S] I settimana del Salterio 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 

9.30 Borghetto SANTA MESSA solenne e PROCESSIONE EUCARISTICA 
* per la comunità + Cecchin Giuseppe e Maria + Stocco Anna + Caeran Angelo + Zuanon Angela e familiari 

11.00 Abbazia + Menzato Dina e Giulio + Dalla Vecchia Maria + Zanchin Silvio e Ida + Cervellin Ottavio, Antonietta e figli + 
Stocco Dino + Zanchin Luigino e familiari + Volpato Giovanni; Zanchin Amabile e Angelo + Zanchin Lino e 
familiari + Menzato Franco 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 
 

GLI ORARI DELLE VARIE CELEBRAZIONI PER MOTIVI DI OPPORTUNITÀ PASTORALE POSSONO SUBIRE VARIAZIONI. 
L’ISCRIZIONE DELLE UFFICIATURE PUÒ ESSERE FATTA IN CANONICA OPPURE IN SACRESTIA, AL TERMINE DELLE SANTE MESSE. 

IL FOGLIETTO VIENE STAMPATO IL VENERDÌ MATTINO. NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO. 


